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ER Direzione 
| Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: pei 

«2 anno L. 16- per un semestre L. 3.50 
“ per un trimestre L. 5. - Un numero 

sent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 
: tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
8ì î pieghi non affrancati. 

Anno Xx = N:405 

Le math nel ai — 
Ancora sugli errori di Perugia. 
Notiamo — non meravigliandocene però 

perchè cosa la più naturale del mondo — 
come la massima parte dei giornali che a 

gara avevano accolto nelle loro colonne il 

vwus purulento della «compagna > Rygier 

contro le suore incaricate di vegliare le 

detenute, e specialmente quelle del rifor- 

matorio e del. reclusorio di Perugia, non 

abbiano ancora trovato le poche righe di 
spazio occorrenti a dare notizia ai loro let- 

  

  

  

tori, della querela con ampia facoltà di. 

prova, sporta dalle indegnamente diffamate 
contro l’isterica sovversiva. _ i 

In attesa che la giustizia faccia le giu-. 
ste vendette delle suore, rileveremo ciò che 
pubblicò ieri l’altro nella Tribuna una 
scrittrice anticlericale, nota per essersi de- 
dicata appunto di preferenza allo studio 
delle case di pena femmimli e che colla- 

‘bora anche alla massonica Vita collo pseu- 

donimo di Rossana : 
_ « Vogliamo laicizzara le case penali e 1 

riformatori per donne? alla prova. Dove 

trovare le donne adatte, le donne energi- 

_ che, ammipnistratrici e direttrici per una 

casa penale? Le donne che sappiano rinun- 

ciare alla gioia della vita, della libertà e 
dell'amore per non portare nella galera le 
Stigmate della felicità e non opprimere le 

derelitte che ne son prive? Dove trovare 
le donne che sappiano sopportare gli urli, 

i celci delle forsennate che, tolte al delitto 
ed alla prostituzione, continuano per anni 

a vomitare sulle loro guardiane tutti i vi- 

tuperi del loro passato ? Dove trovare le 
donne che entrino in queste infermerie 
dove la sifilide allarga le sue piaghe, la 
tisi dilaga con le sue secrezioni pericolose 

a mania insidia la vita di tutti, l’epilessia 

cerca di uccidere, di strangolare, di ferire? 

Dove trovare questo elemento paziente, 
rassegnato, umile, che tollera per anni € 

lotta e muore silenziosamente senza urlare 

le parolacce oscene, le bestemmie, gli sputi, 

We n 

    

È 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

PERA RO eo sett RIE re ER i cà ERI: 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Sento ssrrent colle Besta; 

    

   

  

E 

RARA MI io vii aa ia ATI 
a È LE BA AEREE 

          
i 

  

RIULI 

DIR ere 

Omnes ergo simul erucia obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa raod> 

Pumzus Archiep. Utinsa 

Re apri 
AIUTATE RI are SL 

LE INSERZIONI 

| si ricevono esclusivamente dalla Ditt 
A. MANZONI e C. Udine, Via del'a 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur- 
sali tutte. 

  

Martedì 11 maggio 1909 

    
  

  

ai quattro venti la sua virtù.e la sua bra- 

vura? Quando saranno le donne per « edu- 

cazione», per «civiltà», per « umanesimo» 

quello che oggi le religiose per solo amor 

di Dio? ì 
E Rossana prosegue : 
«Dopo anni di studio e di lavoro one- 

stamente compiuto, oggi con ferma voce io 

mando la mia incondizionata ammirazione 

alle umili gregarie della Carità che con 

stoicismo, con energia possente, e con vera 

virtà femminile sopportano le fatiche, le 

miserie, i doveri che sono loro imposti dai 

superiori, e penso con raccapriccio alle se- 

dici suore di Messina che avrebbero potuto 

fuggire dalla loro casetta isolata ed entra- 

rono invece nei dormitoi e nella chiesa per 

dare l’all’arme e restarono schiacciate tutte 

‘senza che una parola di lode sia stata 

mandata al loro eroismo dalle persene che 

‘oggi tentano di denigrarle. Penso con am- 

mirazione alla superiora di Trani, una 

forte e cosciente donna che ha persuasa la 

Direzione a lasciarle un vecchio professore 

di musica per curare e lenire con gli ac- 

cordi dell’armonium le agitate che ella cu- 

stodisce e fa delle conferenze sulla purezza 

dei costumi, come prima fonte della fre- 

schezza e della beltà femminile, cercando 

così di ottenere per vanità quello che con 

altri mezzi non le riuscì di raggiungere. 

Senza sottintesi e senza reticenze io sento 

vicini a costoro ricchi di’ opere la picco- 

lezza di questi dibattiti di parole. Fare, 

fare, fare il bene bisogna, non predicarlo 

solamente per ottenere l’applauso. Non ba- 

sta dire delle cose sensazionali per scuo- 

tere l’opinione pubblica, bisogna lavorare, 

studiare i problemi e poi discuterli >. — 

Così scrive chi — pur professando altri 

ideali da quelli delle suore — osserva © 

giudica imparzialmente e onestamente. Ma 

i giornali che raccogliendo le accuse d’una 

ex-detenuta anarcoide non videro che l’op- 

portunità di fare un po’ d’anticlericalismo 

‘pratico — e sopratutto quelli che, propa- 

lata la prosa oscena non si danno cura 

nessuna di accennarne la smentita — sono 

semplicemente ributtanti. 

— rms] I A 
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Lo elezioni di . anele-Coltoipo 
ROMA, 10. 

La piccola ma importante colonia friu- 

lana presente a Roma era oggi in moto e 

| in aspettativa per conoscere l'esito delle 
elezioni politiche nel Collegio di Codroipo- 
S. Daniele, sulle quali doveva pronunciarsi 

la Giunta delle Elezioni, Nella piccola 
aula, destinata al pubblico dibattito, noto 

molti visi conosciuti. C'è da farne un’ap- 

Pendice per giornale col titolo ! ‘friulani 

a Roma. Ma veniamo alla causa. 
- Per primo ha la parola l’on. Turati, re- 

latore, il quale fa l’istoriato delle elezioni. 

Il Ronchi, dice, si ritenne eletto a primo 

scrutinio ed invitò i suoi elettori ad aste- o 

nersi dal ballottaggio, considerandolo ille- 

gale: Nella prima votazione l’on. Riccardo 
Luzzatto ottenne 1807 voti, mentre quelli 

dell’ avversario furono sparpagliati tra 1 
vari Ronchi, nome che in quel collegio è . 

frequentissimo. Nel ballottaggio riuscì eletto 
il Luzzatto. I fautori del Ronchi sosten- 

gono essere una frode, perchè i voti 2 

Ronchi Giovanni sono gli stessi del Ronchi 

. Giovanni Andrea e non dovevano essere 

distinti: ora se questi voti fossero stati 

riuniti, il Ronchi sarebbe stato eletto. 

Il relatore rileva quindi che da qualche 

fautore del Luzzatto Riccardo, si accusa il 

onchi di aver coartato le coscienze degli 

‘elettori (!) ma la questione più importante 

è quella avanzata per l’anoullamento dei 
risultati della sezione di Moruzzo, nella 

quale delle due urne, una sola fu portata 

alla adunanza dei presidenti e non ben 

Suggellata e con un ritardo di sei ore. La 

iunta è quindi chiamata a risolvere anche 

Questo argomento importante. 

Sostiene — e con vera competenza — le 

ragioni del Ronchi l'avv. Menti Guarnieri, 

quale, avuta dopo il relatove ìa parola, 

comincia coll’osservare ehe i votanti s0n0 

4117 e non 4139 come dice la memoria 
della difesa Luzzatto... | 

. — Sono 4139 interrompe 
lo stesso controllati... 

Un Ronchi Giovanni — prosegue l’ on. 

Mooti Guarnieri — fu tirato fuori per dar 

fastidio al vero candidato, ma è un povero 

contadino, Fa poi la storia. dell’ elezione € 

Osserva che dovrebbero ritenersi valide le 

Turati. Li ho 

‘ Schede che portano la dicitura: < Giovanni 
onchi» ed a fortiori quelle col nome di 

«Giovanni Andrea Ronchi». Il magistrato 

poi proclamò il ballottaggio fra Luzzatto 

Riccardo e Giovanni Ronchi, lasciando il 
vero Ronchi fuori di competizione. Gli seru- 

tatori della I.a sezione di San Daniele, 

compiuto l’ elenco dei voti, appartenenti 
tutti al Ronchi, designato col nome di Gio- 

vanni o con quello di Giovanni Andrea, 

appera seppero che l'elezione andava male 

Per il Luzzatto, ebbero l’ idea peregrina di 

Sdoppiare i voti. Il Ronchi ha ottenuti nel- 

elezione del 7 marzo 2084 voti, ossia 14 

Più della metà più uno. dei votanti. : 

L’avv. Monti Guarnieri esamina infine 

la questione se la presenza dal segretario 

comunale nella sezione di Moruzzo possa 

fare annullare la elezione ed osserva che 

la legge elettorale non ammette, per tale 

fatto, l’annullamento. Circa il ritardo pol 

CASA DI CURA 
- Approvata con decreto della R. Prefettura 

ar 

Levant all Giuata dlle Elezioni. 
nell’ invio delle urne, ricorda che esso fu 

dovuto alla neve onde la nullità in questo 

caso non è applicabile. 
Difende le ragioni di Riccardo Luzzatto. 

l’avv. Fabrizi, un serpente verde della 
massoneria. Il quale, cominciando dalla 

questione dei nomi, osserva che il candi- 

dato Ronchi si è sempre distinto con il 

nome di Giovanni Andrea, sia nelle lettere 

che in documenti, e sostiene che la crea- 

zione del semplice noîne di Giovanni è un 

artificio dei fautori del Ronchi. Si mette 

quindi a sostenere che la votazione nella 

sezione Moruzzo fu irregolare e. conclude, 

naturalmente, col chiedere che il ballottag- 

gio sia ritenuto valido e che sia convali- 

dato l’on. Luzzatto Riccardo. 
Dopo ciò la Giunta si prende cinque 

minuti d’aria libera. Si credeva ch’essa 

si ritirasse poi subito in seduta segreta 

per pronunciare il suo verdetto. Ma in- 

vece ripigliò la seduta pubblica per sentire 

la discussione sulle elezioni di Novara e 

la sentenza fu rimandata a domani. 

Volete sapere, anime buone dei nostri 

lettori, che cosa siano capaci e di dire e 

di fare i serpenti verdi, grandi-piccoli, della 

Massoneria ? Leggete questo che disse ieri 

davanti alla Giunta delle Elezioni l’avv. 

Fabrizi e che togliamo dal settario Secolo: 

« La candidatura del deputao uscente fu 

proposta e sostenuta dai democratici e da 

circa trecento persone appartenenti ad ogni 

ceto, mentre il conte Ronchi non può op- 

porre che la dichiarazione dl comitato 

diocesano che doveva combattere il Luz- 

zatto come pericoloso alla religione. La 

candidatura del ‘conte Ronchi fu propu- 

‘gnata, si può dire, sclusivamente dal clero. 

Îì conte Ronchi non ha avuto altri oratori 

che lo sostenessero se nou i sacerdoti e 

costoro usarono per combattere l’avversario 

i mezzi che avevano, per così dire, più 

allà mano, vale a dire la minaccia di pene 

spirituali per chi avesse votato per Luz- 

zatto anzichè per Ronchi. Fu intrapresa, 

anzichè una lotta politica, una guerra re- 

ligios che rammenta tempi che si dove- 

vano creder sorpassati. Si voleva trapian- 

tare in Italia la piauta teutonica dell’anti- 

semitismo. I sacerdoti dissero pubblica- 

mente che era dovere di ogni cattolico (di 

ogni cattolico, non di ogni cittadino, notisi 

bene) votare contro il Luzzatto perchè 

ebreo. Si eccitò all’odio dicendosi ‘testual- 

mente: « Luzzatto è ebreo, gli ebrei odiano 

i cristiani». © > 

| Si predicò che se riusciva eletto il Luz- 

zatto si sarebbero chiuse Ie chiese, non sl 

sarebbero più potuti battezzare i figliuoli. 

er dieci anni (!) E dalle generali venendo 

alle particolari, personalmente 1 sacerdoti 

dissero: « Elettori! Se votate per Luzzatto 

non viammetteremo più alla confessione ».. 

Quando si fu al ballottaggio, il sistema 

delle intimidazioni venne usato per procu- 

rare l’astensione. L’astensione fu non solo 

ordinata dai sacerdoti, ma essi stessi, © per 

mezzo di individui da essi comandati pre- 

sero e facevano il 14 marzo prendere nota 

di coloro che si presentavano per votare. 

per Je malattie dl 

NEL PARLAMENTO 

‘giudiziaria procede a colpire i reati elet- 

costanti, e di non lasciarsi trascinare dalle 

‘vi era grande spiegamento di forze e si ac-   il. 

La votazione del 14 marzo avvenne dun- 

que sotto l’ impero della coazione punita e 

prevista dall’articolo 107 della legge elet- 
torale, e la coazione morale, mentre spiega 

il perchè di poco aumentarono i voti a fa- 

vore del Luzzatto, toglie ogni valore all’af- 

fermazione che si fa che incontrasse mag- 

gior favore la candidatura Ronchi. Certo 

se vi fosse la più lontana possibilità che 

si ritenesse eletto il Ronchi a prime seru- 

tinio, ciò avrebbe capitale importanza per- 

chè condurrebbe alla conseguenza che la 

di lui elezione dovrebbe contestarsi e pol 

annullarsi previa, occorrendo, una inchie- 

sta... » 

Ah, magari venisse un'inchiesta ! E tutte 

le teste turche dentro e fuori del Parla- 

mento potrebbero constatare che se sopraf- 
fazioni, violenze, minacce, ‘tumulti, coer- 

cizioni vi furono —' vi furono su larga 

scala da parte dei fautori del Luzzatto, 1 

quali, se mai, per compenso dicevano che 

se riesce Ronchi Roma verrà data al Papa 

e tornerà l’inquisizione e il rogo eco. 

_____©e--_____- 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
ROMA, 10. 

La giornata delle interpellanze. 
Il lunedì è riservato alle interpellanze. 

E oggi se ne ebbe tre, La prima sulle 

elezioni di Subiaco, alla quale il ministro 

Orlando rispose dichiarando che 1° autorità 

torali commessi. La seconda sulla stazione 

di Lendinara; la terza sulla importazione 

di sete al Canadà. io 

Alle 16, esaurite queste tre interpellanze, 

termina la seduta. 

— ___eo_______-— | 

Notizie di Corte e di Governo 
: ROMA, 10. 

Il Re in visita. — Il Re accompagnato 

dal generale Brusati, si è recato, oggi in 

automobile a visitare l'esposizione delle 

campagne romane nei locali della società 

artistica. 

L'incontro con gl’Imperiali di Ger- 

mania. — Il Re e la Regina partirauno 

  Il Congresso del 
La seconda giornata. 

« Prevedendosi una straordinaria affluenza 
di congressisti», ci avvertivano alla fine 
della seduta di sabato, «le sedute di do- 
mani avranno luogo nella Chiesa di S. Ni- 
colò ». La Chiesa di S. Nicolò è uno splen- 
dido.e grandioso tempio in istile gotico 
del quattrocento, fatto erigere da Benedetto 
XI, il mite domenicano di Treviso, Nicolò 
Boccasini, successo per pochi mesi ‘a Bo 
nifacio VIII. : 

Era zeppa — letteralmente — la Catte- 
drale alle 9 del mattino, quando Sua E.za 
Mons. Longhin celebrò. la Messa bassa pei 
congressisti e benedì il vessillo del Circolo 
Operaio di Treviso. . 

Dopo un elequente discorso d’ occasione 
del Vescovo si ordina il corteo dalla Cat- 
tedrale alla Chiesa di S. Nicolò. Non ho 
mai veduto corteo così imponente. Marcia- 
vano in fila serrata a quattro e cinque pa- 
recchie migliaia di persone, raggruppate 
sotto le loro rispettive bandiere che assom- 
mavano quasi ad un centinaio. Il corteo 

era preceduto da due bande — una di’ esse 

quella del Circolo di Pordenone, | 

Qua e là sul percorso si vedevano visi 
contorti di alcdolizzati che schiattavano dalla 

rabbia, ed emettevano suoni inarticolati e 

qualche grido di Viva Giordano Bruno, 

cui rispondevano i quattro o cinque ragaz- 

zucci che si erano potuti racimolare e di- 

stribuire agli appostamenti. Ma i nostri 

non raccoglievano le provocazioni e non si 

ebbero incidenti. S'impiegò una buona ora 

ad entrare in Chiesa; nell’ ultima mezza 

anzi per far presto si dovette lasciar en- 

tare i congressisti in massa, mostrando la 
tessera a braccio alzato. 

La seduta antimeridiana. 

Finalmente — sono quasi le 11 — si 
possono chiudere le porte. Il comm. Peri- 
coli accolto da applausi interminabili a- 
scende al banco della Presidenza, mentre 

Mons. Vescovo asceso sul pulpito, che serve 

da tribuna parlamentare, con voce squil- 

lante reca il saluto ai congiessisti a nome 

di Treviso, e legge un lungo telegramma 

ricevuto da S. S. Propone l'invio di un 

dispaccio di risposta. 

Il comm, Pericoli asceso sul pulpito con 

fessa che mai, dopo che da tanti anni as- 

siste e dirige Cougressi Giovanili, godette   domani sera alle ore 19.40 con treno spe- 

ciale per Brindisi, dove si recano per in- 
contrarsi coi sovrani di Germania. I sovrani 

giungeranno a Brindisi mercoledì mattina 

alle ore otto. 

Il bibliotecario della Vittorio Ema- 

nuele. —- In seguito all’inchiesta governa- 

tiva sulla biblioteca Vittorio. Emanuele in 

Roma, il ministro Rava ha deciso di sacri- 

ficare il con:e prof. Domenico Gnoli b:blio- 
tecario della Vittorio Emanuele. 

‘A bibliotecario della Vittorio Emanu le 

verrà nominato il prof. Bonazzi, bibliote- 

cario della biblioteca universitaria di To- 

rino. | 

Una crisi? — Sembra probabile usa 

crisi nel ministero d’Agricoltura. Il sotto- 

segretario Senarelli dovrebbe andarsene. È 

la Tribuna lo dice senza reticenze. 
ito 

Notizie Vaticane 
ROMA 10. 

I congressisti dal Santo Padre. — 

Stamane il S. Padre nell’Aula del Conci- 

storo ha ricevuto i congressisti universi- 

tarii ; erano circa 250 giovani studenti. Lo 

studente Castelli ha letto un indirizzo di 

devozione e di omaggio. Il Papa ha rispo- 

sto ringraziando © lodando l’attaccamento 

degli studenti cattolici alla religione ed 

alla Santa Sede. Ha esortato di mantenersi 

false dottrine, che pure vanno infiltrandosi 

nei giovani. S. S. ha terminato impartendo 

l’ Apostolica Bsnedizione. 
ino 
un” 

IN TURCHIA 
nno 

Verso lo scioglimento della Camera. 

Costantinopoli, 10. — B3iste un diss:ns0 

morale tra il Governo militare Cherkef 

pascià e la maggioranza dei deputati gio- 

vani turchi. Si crede alla possibilità dello 

scioglimento della Camera. 
Le nuove elezioni si farebbero alla fine 

della sessione attuale e cioò al 14 giugno. 

Maometto prende l'investitura. 

Costantinopoli, 10. — Oggi ha avuto 
luogo la solenne cerimonia dell’ investitura 

del nuovo Sultano Maometto, che si è re- 
cato alla Moschea di Ejub, ove ha cinto 
la spada di Osman. La cerimonia si è svolta 
con grande pompa. Il sultano si è recato 

1 vettura al palazzo del vecchio serraglio 
par ricevervi i dignitari. Lungo il percorso 

calcava una folla enorme che ha acclamato 

il sultano ed ha applaudito anche il co- 
mandante Euverbey e il generalissimo Chef 

d’uno spettacolo così imponente. Otto anni 

fa-.ci raccogliemmo per la prima volta a 

Bassano: eravamo un centinaio: oggi i 

cento di Bassano seno divenuti otto o nuve 

mila. Un altro anno ci raccoglieremo a 

Verona, nella provincia ove gli amici) ap- 

punto per la potente organizzazione giova- 

nile, hanno riportato i recenti trionfi. E 

speriamo che l’ Arena non sia capace di 

contenere tutti i congressisti. ‘E noi riaf- 

f:rmeremo sempre nei nostri Congressi le 
dottrine sociali di restaurazione del criì- 

stianesimo.. Loda il contegac di Treviso 

ospitale, che non dev’ess>re confuso con la 
nota stonata offerta da parte di pochissimi. 
A queste provocazioni non occorrono ri- 

sposte : la risposta è stata data dall’ impo- 
nenza eccezionale del Congresso e del cor- 
teo, che dimostrò anche a Treviso come la 
organizzazione giovanile sia la più forte 
fra le quattro grandi Unioni dei cattolici 
italiani. i 

Ascende-poi il pulpito il simpaticissimo 

amico nostro dott. prof. Corradino Cappel- 

lotto, ispettore delle ferrovia, tempra eletta 

di democratico cristiano, convinto ed atti- 

vissimo. Egli deve riferire su «i cattolici 

e l’organizzazione sociale », ma prima legge 
la dedica di un’artistica pergamena che il 
Circolo Operaio di Treviso, di cui egli è 
presidente, offrì al Vescovo per la benedi- 
zione del Vessillo. Poscia si dà lettura del 
telegramma di risposta al Santo Padre. 

Il brillante discorso di don Giordani. 
Don Giordani ottiene di parlare prima 

che incominci la relazione di Cappellotto. 
E prende le mosse dall’imponenza del cor- 
teo del mattino. «Sono migliaia di per- 

sone raccoltesi insieme per volere l° Italia 
cristianamen'e forte. Mentre sfilava il cor- 
teo udii una donna uscire in quest’escla- 

a sto mondo! Ma sì che ce n’è della buona 
gente; anzi è la grandissima maggioranza; 
ma non fa chiassi, non fa rumore, è scom- 
pare nel frastuono di pochi cattivi. Ma 

‘oggi ha battuto la diana, le squille ci han 
chiamati a raccolta, e nol ci ritroviamo in 
un numero imponente, uniti per volere 
l’ Italia fortemente cristiana e cristiana- 
mente forte. L° Italia sorride in quest’oggi 
prospettando l’avvenire che noi le prepa- 
riamo. Avvenire di vera libertà. Non come 

i nostri avversari che ban sempre la li- 

bertà sulle labbra, ma anche sempre sotto 

l'ipiedi.: «—; 
Certo a Treviso geutile ed ospitale non 

si possono imputare le malscalzonate della 

teppa notturna, di quella teppa che vuol 

essere la rappresentaste e la proprietaria 

esclusiva della civiltà, e non la conosce. 
Quando noi li insultammo se venivano in 
numero sia pure senza paragone più esiguo 
a suonare le loro bande a tenere i loro 
cortei ed i loro comizii nelle nostre città ? 
Noi non vogliamo altro che questo : essere   pascià. Il tempo è splendilo e la città è 

pavesata. 

  

n 
considerati cittadini come gli altri, cogli 

mazione: La ghe sè ancora de la bona sente. 

a Gioventà Catto 

  

  

GA di Treviso. 
stessi diritti che ora gode. solo una mi- 
noranza faziosa. 

Noi per questo non odiamo i nostri av- 
versarii : nel nostro programma sui nostri 
vessilli non c’è l’odio ma invece la legge 
dell'amore. E se al banco della stampa c’è 
un rappresentante del giornalismo liberale, 
lo prego a riferire che noi abbiamo procla- 
mato solennemente di amare i nostri av- 
versarii, e che non una parola d’odio è 

uscita dalle nostre labbra. E lo prego di 

riferire pure che noi per i nostri avver- 

sarii siamo pervasi da un profondo senso 
di commiserazione. — 5 

Per insultarci hanno perfino profanato 
il nome di Nicolò Tommaseo, di quel Ni- 
colò Tommaseo che avea gli stessi nostri 
ideali ; la Chiesa, la. Patria ed il Popolo. 
Ed io vi invito tutti a gridar evviva al po- 
polo!» Il Congresso che avea interrotto 
con applausi, a ogni frase, il discorso di 
don Giordani, a questo punto emette un 
solenne evviva. i 

Il Comm. Pericoli dice che non è pos- 
sibile leggere tutte le adesioni pervenute 
per il loro numero, fa un’ eccezione per 
quelle dell’E.mo Patriarca di Venezia, degli 
E.mi Vescovi del Veneto, della società della 
G. Cattolica di Bitonto che testè tenne il 
suo primo Congresso, dei deputati Coris, 
Montresor, Roberi, Longinotti. » 

Ed il relatore può finalmente prendere 
la parola. i 

Il discorso del Prof. Cappetiotto. 

  

Vibrante d’una democrazia sentita, quasi . 
parrebbe troppo semplicista, se non sapes- 
simo quanti fatti pratici nell’organizzazione 
ci abbia dato l'oratore, fu il discorso di 
Cappellotto, improntato ad una sincerità 
che, dovea attirare le simpatie sul giova». 
nissimo amico nostro. 3 i 

Un grande compito ha, egli disse, la de- 
mocrazia cristiana: essa deve redimere 
operai che attualmente sono nelle officine 
meno che macchine, nei campi meno che 
bestie. A noi allo spirito sempre giovane 
che ci anima spetta questa impresa, allo 
spirito di quella religione che redense gli 
schiavi della civiltà pagana, che redense i 
servi della gleba, rendendo di loro 1 pic- 
coli proprietarii, gli artigiani dei nostri 
fiorenti comuni medievali, e incorporandoli 
in quelle associazioni di mestiere che for- 
marono la loro difesa ed il loro benessere. 
Le corporazioni, che erano degenerate causa 
le mutate condizioni dei tempi e per uno 
spirito di gretto campanilismo, vennero 
sciolte dal liberalismo imperante, invece 
che riformate ed adattato alle nuove esi- 
genze, e l’operaio fu maucipio debole, in 
mano della potenza dell’oro. E così oggi 
noi‘ abbiamo nuovi ‘schiavi da redimere, 
gli schiavi del capitalismo che sfrutta ozioso 
ed inerte, ‘invece che applicare la sua in- 
telligenza all’azione. Noi vogliamo un la- 
voro equo che non sfibri per la sua ecces- 
sività e durata per le sue condizioni anti- 
igieniche; vogliamo un salario che basti 
alle condizioni della vita; vogliamo che la 
donna non sia costretta ad un lavoro in- 
compatibile colle sue esigenze fisiologiche 
di madre: vogliamo che i fanciulli non 
siano gittati ad un lavoro precoce. » L’ora- 
tore, per la mancanza di tempo non può. 
dilungarsi nei dettagli della sua conferenza e 
presenta l’ordine del giorno sul lavoro pra- 
tico di organizzazione che si deve compiere. 
Tralascio i dettagli della discussione, e non 
trascrivo neppure l’ordine del giorno troppo 
lungo. Noto solo — anche per i riguardi 
dovuti alla polemica testòè svoltasi sul Cro- 
ciato -—— chè sia nell’ordine del giorno, sia 
nelle dilucidazioni date dal Cappellotto — 
si affermò la necessità che la propaganda . 
operaia si faccia da propagandisti specialix- 
zati abbandonando la vecchia ed infelice 
idea dei propagandisti-ommibus che per 
dover far tutto terminano col non poter 
fare che pochissimo: che le organizzazioni 
operaie debbano essere provinciali e non 
diocesane, perchè esse trattano interessi 
civili e non religiosi: si risparmia così. 
uno spreco duplicato e triplicato di energie 
e di denaro, e si è a pari forze colle or- 
ganizzazioni avversarie. 

Approvato l’ordine del giorno; si chiude 
la seduta antimeridiana. Va notato però 
che nell’ordine del giorno venne. incluso 
un voto perchè sorga una scuola vera e 
continuata di propagandisti. Il voto è stato 
sostenuto dal prof. Bosio che affermò come 
a Treviso si avrebbero per questo il lo- - 

cale ed i professori gratis. 

L’ultima seduta. 
Le prodezze della teppa. 

«Le due precise » raccomandate dal 
comm. Pericoli per la seduta del pome- 
riggio diventarono tre anche per la Presi- 
denza. Il motivo del ritardo erano state 
parecchie aggressioni a base di pugni e 
calci, ciottoli e randelli di cui furono vit- 
time alcuni congressisti che ebbero 8’ inav- 
vertenza di venire a S. Nicolò alla spic- 
ciolata. Chè la viltà eterna della «Teppa 
quando si trovava di fronte a un « forte 
gruppo di congressisti sì accontentava di 
lanciar ingiurie, coscientemente fiduciosa 
della nostra superiorità che non raccoglie 
certe bassezze; ma quando vedeva tre o 
quattro congressisti soli e la Teppa stessa 
ne contava otto 0 dieci allora passava alle 
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vie di fatto. L’incidente più clamoroso 
toccò ad un gruppo di Conegliano, che se 
ne ricevette ne sòmministrò pure dei pugni. 
‘Altri incidenti di minor conto di pugni 
aggressori e di pugni di difesa (... do ut 
des...) non rileviamo. Un brutto quarto 
d’ora toccò all’amico Cappellotto, a Sof- 
fiantini e ad altri amici. 

Mentre si attendeva in Chiesa giunsero 
i primi echi fra i congressisti di queste 
obbrobriosità di cui si vergognerebbero i 
cannibali stessi (presso i quali come presso 
qualsiasi popolo barbaro l’ospite inoffensivo 
è sacro), e li si rammentava. 

1 giovani cattolici e la vita pubblica. 

Finalmente, acclamatissimi, Pericoli e 
Merlin salgono. al banco presidenziale € 
Della Torre sul pulpito incomincia sui « Gio- 
vani Cattolici e la vita pubblica » la sua 
relazione. Di questa furono applauditissime 
le parti vibranti di patriottismo. | 

« Nessuno come noi deve amare intensa- 
mente la patria, perchè nessuno più di noi 
lo può. Ce lo insegna G. 0. nel Vangelo: 

e ce lo volle insegnare non a parole ma a 
fatti. Egli, Dio, pianse su Gerusalemme, ca- 
pitale della sua patria, prevedendone la di- 
struzione. Noi in Italia abbiamo doveri 
peculiari d'amare questa terra che è patria 
— permettete la contraddizione in termini 
— del nostro cattolicismo : dobbiamo amarla 
come cattolici perchè ha le più pure tra- 
dizioni cattoliche nel pensiero, nell’arte, 
nella vita. Ma per rendere effettivo questò 

‘ amore occorre conoscere gli organismi della 
nazione, le istituzioni amministrative e po- 
litiche per saperle conquistare e portarvi 
il soffio vivificatore del cristianesimo. Tutto 
noi dobbiamo strappare agli avyersarii dopo 
l'esclusività pretesa del patriottismo: vol- 
gere a bene i fatti compiuti stessi, far sì 
che la croce bianca che brilla sul vessillo 
nazionale non sia un simbolo bugiardo, ma 
un segno effettivo; dobbiamo strappare alla 
rivoluzione persino l’ inno della sua nascita : 
Allons enfants de la patrie, le jour de gloire 
est arrvé : corriamo o fratelli ; è giunto il 
giorno della gloria. » Sì è giunto il giorno 
della gloria per noi; non d’una gloria che 
soddisfi l’amor proprio personale, ma che 

.è la gloria della verità e della giustizia: 
non d'una gloria che sghignazza codarda 
sui caduti, ma che affratella i vinti nella 
dignità umana; la gloria eterna di Gesù 
Cristo. 

Mentre della Torre teneva la sua rela- 
zibne vediamo agitarsi. sul banco. della 
Presidenza un nodoso pezzo di legnò e 
comprendiamo subito di che si trattà. In- 
fatti appena che l’oratore terminò di par- 
lare, s’alzò l'avv. Merlin dicendo: « Un 
piccolo gruppo di sconsigliati, da cui do- 
mani i popolari di Treviso sifaffretteranno 
a scindere la .responsabilità, ha avuto l? im- 
pudenza selvaggia di aggredire alcuni 
congressisti che intervenivano isolati al 
Congresso 

© La forza pubblica se ne disinteressò com- 
pletamente. Ora io faccio due proposte : 
primo che una commissione si rechi dal 

- prefetto a protestare; secondo: che se non 
si ottiene affidamento » dalla commissione 
una colonna serrata di 200 congressisti 
percorra la città sostituendo la forza pub- 
blica. Noi stiamo nella legalità, ma se il 
Governo per noi non esiste, occorre che 
noi sappiamo difenderci da soli. 

Giordani vuol aggiungere una terza pro- 
posta: che dietro la Commissione si marci 
in colonna serrata, aspettando il responso 
del Prefetto. « Se’ il biricchino di Parigi 
viole le busse, somministriamogliele con 

‘le aste delle nostre bandiere». Ma la pro- 
posta non piace. Pericoli sceglie la com 
missione nelle persone di Guarienti, Tes- 
sier a Bottero. 

Indi.si prosegue nella discussione, cui 
‘prendono parte il P. Genovesi, Vavvi Fi- 
occo,.il dott. Candolini, don Losadini. Fra 
il relatore è Candolini la discussione non 
si conchiude e dietro proposte del Presi- 
dente si FANO per cercare un accordo 
mentre 

l’avv. Pietrogrande 
riferisce su la Costituzione d’un gruppo 

di conferenzieri. i 

Questa” relazione è seguita con grande 
disattenzione. Appena incominciata è in- 

| terrotta dal Presidente che dà la parola al 
Conte Guarienti per la Commissione, E gli 
dice che la Commissione non avendo tro- 
vato il Prefetto si recò dal Commissario il 
quale diede affidamento che i fatti Jamen: 
tati non si sarebbero ripetuti. Dopo que- 
st’annuncio nell’assembleà si fa un mormo- 
zio continuo ‘di malcontento. Alcuni con: 
gressisti assicuravano che il Commissario 
avea attribuita ai cattolici la responsabilità, 
degli avvenimenti, dicendo che erano stati 
provocati. Perciò Ta relazione perdette nella 
benigna attenzione degli ascoltatori. L'avv. 
Pietrogrande sostenne 1’ opportunità che 
fra i conferenzieri dei circoli giovanili del 
Veneto- sì faccia un intesa per ordinare un 
ciclo di conferenze nei centri del Veneto, 
onde avere conferenzieri. specialisti ed ec- 
‘cellenti; lo scambio avrebbe anche ‘per ef 
fetto di "rimediare al nemo propheta "in pa- 
tria, e toglierebbe a certi ‘elementi nostri 
della classe colta pregiudizii sul nostro pro- 
gramma sociale. Ma il Padre Genovesi vor- 
rebbe tolta questa frase dell’ordine del 
giorno, non perchè sia bugiarda, ma per 
amore della carità e per: nion-acuire lotte 
tra cattolici e cattolici. Borriero, dell’ Os- 
servatore Romano vuole invece mantenerla, 
perchè è ‘verità. Il simpatico Boccaneg gra - 
di Venezia dice che è indizio di forza, è 
carità rileyare i difetti nostri per rimediar- 
vi. L’avv. Tessier disse le stegse cose ieri, 
corredandole coi DE e l’Assemblea non 
ebbe pulla a ridire: non è bene che si. 
smentisca a 24 ore di distanza. » 

‘ Don Arena, direttore del Vessillo Bianco ' 
di Vicenza, si appella all’esperienza. Pur- 
troppo è vero che vi sono dei ricchi cat- 
tolici che yedono la rivoluzione nel pro- 
gramma sociale cristiano. E carità cri- )   stiana sfantare questi .errori in loro. Po- ! 

tremmo con loro usare l’arma della giu- 
stizia che è sopra la carità, ma almeno la 
carità... L'ordine del ciorno viene così ap- 
provato. Poi si pone in votazione l'ordine 
del giorno del Della Torre in parte com- 
binato con Candolini e in parte no. H° ap- 
provato. 

Il Congresso Regionale del 1910 a Verona 
Quello del 1911 ad Udine ? 

Il comm. Pericoli propone che il Con- 
gresso scelga la. sede del prossimo Con- 
gresso Regionale. Stamane, dice, mi sono 

lasciata sfuggire la proposta che si tenga 
in Verona dove i cattolici ottennero i re- 
centi trionfi. (Grida: « Verona! Verona! 

Viya Verona 1») 
Don Ostuzzi chiede la abi e dice: 

«Noi di Udine non abbiamo nulla ad ob- 
biettare contro la proposta di Verona, quan- 
tungue ancora al Congresso di Venezia di 
due anni fa si sia questionato se la sede del 
Congresso 1908 dovesse aver luogo a Rovigo 
o ad Udine. Vorremmo però un affidamento 
almeno parziale che si ayesse a tener conto 
della città di Udine per il Congresso del 
1911. E° agli estremi del Veneto, ma dopo 
i congressi di Rovigo e di Ver ona, che 
sono agli altri estremi anche Udine ha i 
suoi diritti.» La Presidenza promette e gl 
vota all’ unanimità Veropa. 

Soffientini, dato il ferescendo continuo 
dei partecipanti ai nostri Congressi vor- 
rebbe che si discutessero le relazioni al sa- 
bato, e che la Domenica vi fussero sedute 
senza discussioni, impossibili in mezzo e 
tante migliaia di persone. La Presidenza 
propone che l’ argomento si studi la sera 
alle adunanze dei presidenti, 

Guarienti a nome di Verona ringrazia il 
“ 

Congresso. Verona è in mano dei popolari 
ma la vera Vergna, che ‘accoglierà i Con- 
gressisti, non è quella certo che è rappre- 
sentata in municipio (Il ferroviere veronese 
Braggio — ardente tipo di democratico cri. 
stiano — rivolto a Guarienti grida: Evviva 
il futuro siniaco di Verona, !) Si augura an- 
ch'egli, come il comm. Pericoli che l'Arena 
sla incapace per raccogliere gli intervenienti. 

I discorsi di chiusura. 

Merlin prende la parola e con entusiasmo 
ricorda ancora l’ imponenza del Congresso 
che non deve no inorgoglire il Consiglio 
Regionale ed il Comitato Promotore, ma 
servire a far sorgere un Cireolo in ogni 
comune. Deve servire ad attuare i delibe- 
rati del Congresso. Alcuni han fatto l’os- 
servazione perchè certi non giovani più 
hanno partecipato a questo Congresso di 
giovani « Venite, venite pure anche yoi 
‘che sentite ancora gioyare il vostro spirito, 
venite ai nostri Congressi, finchè le altre 
tre Unioni dell’organizzazioae cattolica pon 
sapranno daryi di questi Congressi. Vi 
fanno il torto d’essere di compagna, d’es- 
sere ignoranti. Così gli ayyersaril. Ma essi 
vi direbbero sapientissimi se andaste con 
lero : ma allora sareste più ignoranti per- 
chè perdereste la fede.» 

Pericoli dice che la benedizione del Papa 
ha portato i suoi frutti. Li abbiamo visti 
nel numerosissimo intervento, ‘nella discus- 
sione calma quantunque tenuta da giovani. 
Esporrò tutto al Santo Padre, quanto con- 
cerne il Congresso tenuto in questa città 
a Lui così cara, a Lui che si sente Veneto, 

  

  

  

pù che ogni altro Veneto. 

Ultimo paria Benvenuti dicendo la parola 
di congedo a nome del Comitato esecutivo. 

K così il Congresso ha termine. 
Segue immediatamente un 7e Deum di 

ringraziamento, funzionante il Vescovo , che 
prima dice bellissime parole di congedo, 
tutto lieto per la riuscita del Congresso; 

Alla. benedizione reggevano le torce il 
comm. Pericoli, Paolo Croci, l’avv. Mer- 
lin ed il conte Ugo Guarienti, atos. 

Lo spaventoso scoppio 
in una fabbrica di esplosivi, 
Genova, 10. 

Kusebio, è avvenuta improvvisamente una 
esplosione nella fabbrica di espiodenti della 
Società italiana Esplosivi Promèthée. Due 
furono le esplosioni: una alle ore otto e 
l’altro alle 8,5, e determinarono il erollo 
dell? intero fabbricato che sorgeva . sulla 
sponda. sinistra del DIE nel comune.dì 
Bavari. 
“Gli scoppi dovuto all'accensione del clo- 

rato, costituente la base degli esplosivi, 
‘per ‘cause non ancora determinate. Lo sta- 
bilimento venne subito ridotto ad un am- 
masso di rovine. Le case sulla sponda de- 
stra del Bisagno hanno riportato dei danni; 
1 vetri vennero infranti. 

Una pioggia di rottami venne lanciata a 
graude distanza, mentre il cielo si oscu- 
rava per una immensa nuvola di fumo e 
vari passanti della strada provinciale e 
contadini dei Sul rimanevano feriti e 
contusi. 

Il rombo fu udito a , notevole distanza e 
produsse panico. Tutti si riversarono presso 
il luogo del disastro ; accorsero subito me- 
dici, il sindaco e le ‘autor ità della yallata 
e vennero subito iniziate  ansiosamente le 
opere di salvataggio. Giunsero da Genova 
pompieri, guardie, truppe e società per 

l’assistenza, con tutto il materiale di scc- 
‘corso, il prefetto Garrone, il sindaco di 
Genova marchese Da. Passano; il- voman- 
.dante del corpo di armata generale Pedoiti 
e molte altre” autorità. 

La folla che si accalca nei pressi dello 
stabilimento, tra cui sono i parenti e gl; 
amici degli operai dello stabilimento stesso 
esterrefatti e piangenti, è trattenuta dia: 
cordoni di truppa. I lavoratori del porto, 
in numero di 2000, in segno di lutto hanno 
sospeso 1 layori, 

I morti e gli scomparsi ascendono a dicci, 
i cadaveri ritrovati sono sei, di cui. due 
identificati. Sono stati poi raccolti brandelli 

‘ informi di corpi umapi, ed a duegepto me- 
tri dal luogo della disgrazia è è stato rinve- 
nuto un torso maschile ed un braccio fem- 
minile. Lo stato dei feriti è abbastanza 
soddisfacente- 
  

LA SITUAZIONE IN PERSIA. 
Teheran, 10. — Lo Scià proclamando il 

ristabilimento della costituzione ha accor- 
dato l’ammistia pei reati politigi. 

Dietro incarico dello scià. Saad -el-Daulop, 
ex ministro degli esteri che lo aveva licen- 
ziato quindici giorni fa, ha costituito un 
gabinetto con tendenze liberali, ed ha ri 
preso l’antico portafoglio. 

  

    

  

- Spilimbergo 
10 Maggio. 

Ufficiali di passaggio. — Ieri furono 
per poche ore tra noi una trentina di uffi- 
ciali superiori ed alquanti soldati di truppa. 
Gli stessi da parecchio tempo si trovano 
nella nostra proyincia per esercitarsi nella 
manovra coi quadri. 

Sacile 
10 maggio, 

Disgrazia acgidentale. — Verso le ore 
8 un giovane meccanico in bicicletta, dalla 
‘Via Pietà si dirigeva yerso la piazza del 
Plebiscito. 

Giunto al punto più stretto e cioè tra il 
negozio di -PARFERPIe della. sig.a Gini e la 
calzoleria Pavan, per evitare 1’ improvviso 
incontro con una donna, smontò repenti- 
.namente. Disgrazia volle che urtasse con- 
tro il vecchio ottuz egenario Antonio Peruch 
in modo da farlo cadere. 

Nella caduta, però data }’età del Peruch 
e la sua statura, riportò contusioni rile- 
vaoti al capo e alle gambe. 

L’infelice venne subito trasportato a casa 
sua ove ricevette le prime cure dal chi- 
rurgo sig. dott. Selmi. 

E tre anni fa venne respinta dal Consi- 
glio Comunale un "istanza perchè sì togliesse 
il transito dei veicoli per la Via della Pietà 
dalia piazza Plebiscito, per evitare pericoli 

corti : ora yerrà ripresentata. 

Militaria. — Da ieri sono qui il tenen- 
te generale comm. D’Ottone, ‘comandante’ 
la divisione delle manovre 6oi quadri, il 
maggior generale comm. Moroni, coman- 
dante la brigata, e una ventina fra ufficia- 
li superiori. e subalterni. 

A queste manove partecipano i soldati 
‘delle diverse atmi. 

Mercoledì hanno termine le manovre in 
questi dintorni. 

la Nimis 
10 mag ggio. 

Incendio presso Platischis. — Sabato 
sera verso le 6 si sviluppò un grave in- 
cendio presso Platischis, nella casa adibita 
ad osteria di certo Mattia Cos detto Lon- 
gàn posta ai piedi della Riva di S. Mattia 
a un quarto d’ora da Taipana. 

Molta gente accorse sul luogo per l’opera 
di spegnimento, ma per la lontananza, que; 
sta giovò assai poco. Quando gli accorsi 

‘i vestiti, 

  

Trend sul posto il fabbricato era già tutto 
in fiamme. Mercè l’opera coraggiosa di due 
guardie di finanza che per caso passayano 
di là si potè salvare poco mobilio, 

Tutto il foraggio, gran parte dei mobili, 
i generi 

perduti. "Una mucca rimase vittima : solo 
la cantina fu salvata. 

Si ritiene chs 1? incendio sia casuale. 
Il proprietario era assicurato con la So- 

cietà Anonima torinese. 

Faedis 
10 maggio. 

Consiglio Comunale. 

portanti oggetti: la istituzione de lla DO e 
V elementare pel Capoluogo con’ la scuola 
d’arte e mestieri e l’allargamento dell’an- 
golo Mosolo all’ ingresso del paese yenendo 
da Cividale. Ci compiacciamo vivamente 

dell’ approvazione unanime data dai nostri 
consiglieri ai due primi oggetti poichè 
mentre da molti si dubitaya che facessero 
il. niffolo alla sola proposta della scuola 
d’arti e mestieri presentata con istanza 
coperta da innumerevoli firme, i nostri 
Patres mostrarono invece di pigliarsi a 
petto 1’ istruzione  nieglio di chi sa solo 
criticare, e deliberarono l’ istituzione della 
IVe Vv ‘elementare. unitamente alla schola 
d’arti rendendo quest’ ultima più sicura e 
stabile col chiamare un maestro abilitato 
nel disegio. 

Torlano 
9 maggio. 

La Benedizione del Papa. — Il Vi- 

cario di Torlano }a settimana scorsa spediva 
al Papa Pio X il seguenta telegramma. in 
ringrazia mento ‘dei. bellissimi regali rice- 

vuti per la sua Chiesa: ES 

« S. Padre 

‘Vicario popolo Torlano umiliavo Vostra 
Santità sensi filiale ossequio profonda gra- 

‘ titudine prezioso dono implorano benedi- 
zione. i 

si sac. Angelo Colaulti ». 

E sua Santità si degnava di rispondere 
con questo telegramma : - 

« Santo Padre compiaciutosi filiale omag- 
‘gio devozione accorda ben di cuore S. V, 
e cotesto popolo implorata Apostolica Bs- 
nedizione ». 

S'augura che | 
si eseguiscano i deliberati del Congresso. 

e: Stamane in località San 

sj cinì, Cudugnello, Doretti, 

24: 

dal negozio andarono .| faccia onore alla città e non sia 

ss Ieri in Can 
‘ sigliò- Comunale: VE nero deliberati tre im- 

  

lettura  hel telegramma gridò Zulian 
« Evyiva S. Santità Pio X» e durante la 
S. Messa recitò divotamente il Rosapio pel 

S. Padre. 

Martignacco 
10 maggio. 

  

t 

Assemblea del Circolo Agricolo, — 
Ieri alle 4 pomeridiane nella solita sede 
ebbe luogo l’assemblea annuale del nastro 
fiorente Circolo Agricolo. Il presidente si- 
gnor Adelardo Ermacora premise una breve 
relazione sull'andamento economico- morale. 
dell’ istituzione. durante l'esercizio 1908. 
‘Seguì la relazione dei socii sul movimento 
di Cassa, elogiando l’operato della Presi- 
denza e ‘del Segretario. Dopo: ampia ed 
esauriente discussione il bilancio venne 
approvato con quest’ordine del gior no: 
« L'assemblea del Circolo Agricolo di Mar- 

‘tignacco, udita la relazione del Presidente 
e quella dei Sindaci, approva il bilangio 
che sì chiude con un avanzo netto di lire 
370 ed autorizza il Consiglio a devolverlo 
al fondo di riserva. Bilancio ed ordine del 
giorno vennero approvati ad unanimità. 
Quindi senza discussione. si passò ad 

esporre il ‘bilancio preventivo 1909 che 

venne approvato. E si passò ad eleggere i 
nuovi consiglieri in luogo degli scaduti. 
Riuscirono eletti: Buiese Angelo, Pitto- 
ritto Odorico, Della Savia Giuseppe, Zampa 
Augusto, Novello Giovanni. Venbero ricon- 

, fermati sindaci : Someda; De Marco dottor 
Carlo Baschiera dott. cav. Giacomo, Fulvio 
Francesco. Quindi venne tolta la seduta. 

Neo dottore. — Oggi all’Università di 
Padova conseguiva la laurea in legge il 
concittadino G. B. Micheloni, figlio del 
nostro sindaco. A lui ‘ed alla "famiglia le 
più vive congratulazioni. 

Lestans 
9. maggio. 

Strada npova. — EH? stato tracciato 
dall’egregio nostro Sindaco cav. Giani e 
spedito a quattordici Comuni interessati un 
progetto di strada, che da Lestans condur- 
rebbe alla nuova stazione di Valeriano. La 
strada partirebbe dall’ esigendo ponte sul 
Cosa, si congiungerebbe dopo 1441 metri 
alla via prov. di Valeriano-Spilimberga e 
di Jà proseguirebbe per altri 802. metri 
fino alla nuova stazione. Con questa via in 
confronto di guella che ora da Lestans 
mena a Spilimbargo per. Sacile si rispar- 
micrebbe il percorso di due chilometri. 

  

  

Cronaca 

CON SIGLIO 
La seduta pubblica si apre verso le 16. 

Sono presenti: Antonini, Battistoni, Bazzi, 
Belgrado, Bosetti, Comelli, Conti, Come: n 

* Gnesutta, Gori, 
Larocca, Luzzatto, Magistris, Measso, Mon: 
temerli, Murero, Nimis, Pagani, Pecile, 
Perusini, Pico, Bitotti, Salvadori, Sandri, 
Della Schiava, Schiavi bie@., Tavasani, 
Tonini, di Trento, Vittorello, Zavagna. 

Nomine, ratifiche e stele letture. 

Mentre sì procede alla nomina di un 
revisore dei conti pel 1909 (eletto Muzzatti 
con 4 voti contro 23 ‘sc hede bianche), di 
un membro del Consiglio d’amministrazione. 
del Monte di Pietà (Giacomelli Gino), del 
Presidente del Renati (conte Della Fpria), 
si approvano gli oggetti : 

13. Ratifica della deliberazione 23 aprile 
u. s, con la quale la Giunta Municipale 
ha disposto d’urgenza la sistemazione del 
roiello di San Rocco, 

19. Ratifica della deliberazione 30 aprile 
u. Ss. con la quale la Giunta Municipale 
ha d’urgenza disposto la demolizione. delie 
casette esistenti nellà già braida Bassi. 

20. Società Udinese di Ginnastica e Scher- 
ma. Aumento di sussidio, II lettura. 

21. Ampliamento del fabbricato sgola- 
stico di Paderno. II lettura. 

22. Ampliamento del fabbricato scolastico 
ai Rizzi. Il lettura. 

28. Scuole EBilementari.. Rigrdinamento 
delle direzioni didattiche. IL lettura. 

Per la Banda Cittadina. L. 20.000. 
La battaglia dovea avvenire sull’oggetto 

Nuovo organico della ricostitienda 
barida' cittadina e della scuola municipale 
di musica. In proposito il nuovo maestro 
siguor Cattolica ‘ha presentato ‘un fabbisogno 
di quasi, 17 mila lire. 

Pagani trova che la relazione del mae- 
stro Uattolica esige il minimun soltanto di 
quanto occorre per ricostituire la banda. 
Ora egli vorrebbe dalla giunta un provve- 
dimento adeguato, sia pure con sacrificii 
nel bilancio, per non ritornare alle defi. 
cienze di prima. 

Vittorello — Nella banda durava la crisi 
da 10 anni, e si spendevano L, 14.000 
all’anno. Si son gettate via così "150.000 
lire invano. Ora ‘io toterei le L. 17.000 
solo nella certezza d’avere una banda che 

invece 
un’accolta di semplici buoni dilettanti. 

Measso — Vorrebbe che si facesse di- 
stinzione tra banda e scuola di ‘musica, 
quantunque abbiano comune parte dell’ ori. 
ganizzazione. Ora fra i mezzi di caltura 
popolare c’è la scuola di musica che po- 
trebbe essere completata con una scuola 
corale. Egli vorrebbe una banda che fa- 
cesse onore alla città. Pensa quindi che si 
debba fare la spesa anche maggiore. Ma 
bisogna preoccuparsi più della “scuola che 
è l’unico vivaio di bandisti del luogo, come 
crede anche il maestro. Come esperimento 
loda la proposta della Giunta, quantuuque 
non meriti così il titolo pomposo di «nuo- 
vo organico per il ricostituendo corpo ban: 
distico.» 

Sandri è d’accordo con diotalo e cre- 
de che il Consiglio abbia condiviso questo 
criterio quando incaricò la Giunta di stu- 
diare la ricostituzione della Banda. Male se 

si intende di spendere L. 16.000 solo perchè 
la banda suoni in tempo di spettacoli e di 
cortei: ma bene spese invece se si intende 
avere un corpo bandistico che dia veri 
soddisfacimenti artistici, educando le qua- 
lità estetiche musicali del popolo. Nella 
relazione appare che la Giunta voglia fare 
un mezzo esperimento, e che di qui a 
qualche anno esca a chiederci altre quattro 
o cinque mila lire. Ora è meglio darle su- 
bito quelle che occorrono, 0, in caso di- 
verso, rinurc are il tentativo. 

Bosetti concerda con Sandri; si diano i 
mezzi necessaril: così vuole il Comune ed 
il Consiglio. 

Comencini è d' accordo con gli ultimi 
oratori: vorrebbe abolite le multe e pagare 
1 ban disti a fattura e non a mese. 
Antgnim concreta le proposte di Sandri 

facendo formale proposta che si dia alla 
Commisgione 3500 lire di più, cioè 20.000 
Ure. 

Cudugnello crede con Measso che possa 
essere insolubile la guestione della musica 
a Udine; crede che nen bastino neppure 
30.000 lire. Per ayer una banda che ri- 
chiami in piazza le sartine e le signorine 
con qualche pizzo di più, basta; ma pon 

‘ basta per educare e ingentilire îl popolo. 
Gnesutta fa addirittura dei conti precisi, 

Oggi il popolo raccolto in Chiesa alla ' peccato! inascoltati. 
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CONUNA LE. 
Vittarello concreta la sua proposta d’un. 

aumento di lire 10.000. bastanti a far ve- 
nire dal di fuori i tre asolisti che ad Udine 
non si trovano. 

Antommi. Ma si darà loro un impiego | 
Comelli risponde a Comencini’ che ia 

questione delle multe e delle paghe a fat- 
tura e non a mese è questione di Regola- 
mento e non d’organico. Comencini lo in- 
terrompe: Comelli gli risponde, e Coman- 

. cini replica anti parlamentarmente di modo 
che Comelli, seccato, si siede. Boi riprende 
a parlare dicendo che aumentare ‘lo sti- 
pendio ai bandisti non vunl dire migliorare 
le qualità musicali dei suonatori. Ricorda 
che adésso vi sono due vice-maestri. Sa di 
non aver risposto a tutti, ma ci vorrebbe 
un discorso, ed egli non si sente di farlo. 

Sandri. Ma allora aecontentiamoci della 
« Carlo Facci - ! 

Sindaco si compiace che il Consiglio si 
mostri così volenteroso nello spendere per 
la banda. La Giunta che ha la responsa- 
bilità del bilancio, è stata « peritosa» trat- 
tandosi di .una spesa facoltativa e conti- 
nuativa. Non bisogna però avere idealità 
irraggiungibili di baude che si possono 
.avere solo nelle granc di città. 

Sandri incesraggiò la Giunta a spendere 
perché si ottenesse una buona bands: man- 
cando questa speranza è meglio sopprimere 
subito la banda. Perciò voterà contro la 
proposta della Giunta. (Succede un silenzio, 
durante il quale il Sindaco pensa quello 
che deve dire). 

Sindaco spera che vengan su mano mano 
nuovi e buoni elementi. Vecchi bandisti 
non verranno e li si sostituirà. 

Sandri. Allora tocca pag garli anche perchè 
si istruiscano! 

Comelli. Ma ripeto chs dando di più ai 
suonatori, non si migliora le loro qualità ! 

Comencini interrompe dicendo che si 
studii meglio l'argomento e Comelli si ar- 
arrabbia. 

Nasce un bisticcio che viene dominato 
da Gnesutta il quale propone si voti solo 
l'organico lasciando impregiudicata la spesa. 

Avviene un battibecco tra Tavasani e il 
Sindaco, nel quale si ripetono cose già 
dette. Il sindaco domanda proposte  con- 
crete. 

E di proposte tutti ne vogliono fare: 
sospensiva, 30.000 lire, aumenti facoltativi 
della Giunta d’accordo "col Maestro. Iufine 
si-pone in votazione la proposta Sandri 
che la Giunta sia autorizzata a spendere 
fino a L. 20.000 in wia di esperimento, 
eon il dovere di proporre un nuovo orga- 
nico, quando gli esperimenti aVranno data 
una base. 

Paganì accede in mancanza di meglio. 
Measso si astiene perchè l’ aumento non 

gli pare regolare perchè imprecisato e per- 
chè non ha capito bene la proposta. 

E qui rinasce un battibecco nel quale non 
Si capisce che ‘assai poco. Comencini pro- 
pone‘la votazione per divisione ; altri la 
ritengono irregolare. E finalmente la s sl ap- 
prova. La controprova dà 2 contrarii (qual- 

n 

cuno 8° è astenuto). 

Ritra battaglia. 
Si credeva con l’ esaurimenio dell’ og- 

getto precedente d’aver fiaito la discussiopi. 
Ta invece si impegna una nuova battaglia 
suli’ ogg. : 

25. Proposta di. accettazione del lascito a 
fayore dei poyeri del Comune disposto dal 
compianto Giovanni Greatti di Pasian Schia- . 
vonescao. 

A domanda d’un consigliere l’assessore 
Della Schiava, dice che la sostanza, gra- 
vato da usufrutto e da legati, assommerebbe 
a L. 60. 000. 

Tavasani ha sentito parlare di liti e di 
contestazioni che muoyerebbero gli eredi 
naturali. Chiede Spiegazioni perchè non 
vorrebbe che up’avveptura giudiziaria fa- 
cesse dell’eredità upa passività. | 
Della Schiava dice che cd questione 

colla yedova la quale ha pretese sui mo- 
bili (L. 200) e che la sostanza sia stata 
acquistata col lucro d’entrambi durante il 
matrimonio. Pas siyità pò chiarografiche, nè 
ipotecarie non ce n’è: ci sono fatture di 
negozianti in conto corrente che non as- 
sommano a L. 100. Spera di conchiudere 
con transazione amioherale 

Sandri rievocando la questione famosa 
dell’eredità Caccia, di cui il Comune non 
potò ancora valersi (il Sindaco lo interrompe 
dicendo che l'eredità Caccia maturerà ‘ed 
è un buon affare ») pare insista nell’idea. 
di Tayasani. Peraltro non capisce con qual 
criterio la Giunta mentre tenne ammini: 
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Strazione separata per il Legato Tullio la- 

sciato anch'esso per i poveri, voglia devol- 

vere questa eredità alla Congregazione di 
Carità. SOA 

Della Schiava. Dal testamento appare la 
volontà dei donatore che i sussidii siano 

dati ai poyeri in forma elemosiniera : spetta 
quindi alla Congregazione di Carità. 

Sandri. Ma anche costruendo case per i 
poveri si dà loro un sussidio elemosiniero... 

Cudugnello, siccome si tratta, di terreni 
vorrebbé che fossero amministratri dall’Uf- 

ficio dei Legati che è tecnico, dandone in- 
teri gli usufrutti alla Congregazione di 
Carità. 
_Ma Tavasani insiste perchè i beni pas- 

Sino -subit» alla Congregazione di Carità ; 

è un pio-desiderio del defunto che i beni 

non siano aligpati, ma non un impero ca: 
tegorico, e liammipistrazione della Con- 
Bregazipne di garità può anche venderli. 

Sandri. Se a Udine per imperizia tec- 
nica ngn fossero stati venduti tanti terreni 

il Compue mostro sarebbe fra i più ricchi 
di beni comunali, La. proposta di Sandri 

è accettata» dalla Giunta e approvata al- 
unanimità. 

Si approvane quindi gli oggetti. 

26. Accattazione degli assegni vitalizi 4 
‘carico del Comune liquidati dal Monte Pen- 
sioni g favore dialeuni maestri ora a riposo. 

27. Proposta di sassidio di L. 200 per 
Spese di esercizio alla locale Società di Pira 

a Segno. (— Il sussidio — spiega Pass. 
Conti — è motivato come l’anno scorso : 
è stato iscritto nei bilanci del Tiro assegno 
erroneamente ). 

st 4 
28. Scuole Elementari. Passaggio in ruolo |. 

i sei glassi nelle rurali. ( Due a Paderno, 

a Cormor; in Baldasseria e Cussignaceo ). 

L'ultima discussione. 
Un assessore che... interessa la Giunta... 

Rimandoto l’ ogg. 29: « Congessione alla 
Società Elettrica Friulana di attraversare 

Piazzale Osoppo con tubazioni sotterranee. 
in cemento ed approvazione del relativo di- 
Sciplinare, rimandata». $’ impegna una 
Viva discussione sull’ogg. 30. Capitolato 
di servizio del Medico Aggiunto Municipale. 

Tonini osserva che c’ è una grande spe- 
Tequazione nella divisione delle condotte 
Mediche : occorre riformarla. Siccome gli 
Gonsta che è stato inoltrato un ricorso an- 

Che nell’ agosto scorso, spera che la Giunta 
lbtraprenda i suoi studi.’ su 
Murero. Ci portramo allo studio, e To- 

Rini che è ora assessore potrà coadiuvarei 

la Giunta. Il popolo cresce sempre e certe 
condotte sono ‘gravose. Ma diventano più 
Rravose. perchè certi medici si fanno amare 

€ quindi sono più seccati. 
‘ Pitotti osserva che secondo la Giunta il. 

Ruovo sostituto condotto dovrebbe supplire 
e assenze mensili dei condotti. Ma non è 

detto che i medici condotti abbiano a pren- 

dersi tutti.un mese differente: tutti ‘ cer- 

cano di scegliersi l’estate e l’autunno. La 

iunta quindi dovrà ricorrere anche per 

l'avvenire a sostituti ayventizii. 

Sindaco e Murero : Dovranno. adattarsi. 
| Pitotti. Osserviamo il passato ! Si dice 

che l’Ufficio Comunale dì Egiene che per il 
Passato funzionò sempre bene, per l’avve- 

ulre; accresciute le esigenza, dovrà rinno- 

varsi. La città ha superato i 40.000  abi- 

tanti :fdeve quindi per legge avere il suo 
laboratorio chimico. Ad. ogni modo per 

Ufficio si richiedono speciali competenze 

e non è bene compromettersi con un me- 

dico (chè il nuovo medico dayrebbe c0a- 
diuvare anche l'Ufficio d’ igiene) che non 
orrispondesse per le sue doti. E ricordata 

la sperequazione delle condotte dei subur- 

ll per la cresciuta popolazione e  per- 
Chè vi si ricorre sempre al medico con- 

dotto, in confronto delle cittadine ove in- 

Vece si cerca il medico di fiducia, vorrebbe 
che si studiasse meglio l'argomento. 

Murero risponda che il lavoro di certi 

Medici dipende dalle simpatie acquistate, 

Che per le ‘vacanze dovranno addattarsi. 

Padova devono come ad Udine nominare 

Uno che sostituisca i medici condotti anche 

Perchè, stante la diminuzione dei medici, 

toccherebbe farne venire dal di fuori pa- 
Sandoli profumatamente. 

Sandri dalla discussione avvenuta si è 

Convinto che la proposta della Giunta non 

È pratica. Manca lo scopo, E poi < come 
Noi, dice, ci servimmo di certificati di me- 

ici compiacenti per esimerci da ufficii, 

Come di giurati, così medici troveranno il 

Collega compiacente che farà loro il bravo 
Certificati pis O ; le loro 
Certificato dî spossatezza per fare le 

Vacanze quando vorranno. 
Murero dice: abbiamo approvato già l'or- 

Banico, oggi si tratta di approvarne l’ese- 

Cuzione. Facciamo la prova. Se si rivele- 

Tanno inconvenienti come dicono Pitotti e 

andri, rimedieremo. Quanto poi alla tsc- 

Nicità nell’Ufficio Sanitario osserva che fino 
ad ora mangando l’ ufficiale sanitario, era 
0 stesso medico condotto che lo suppliva, 

riuscendo così ad essere superigre.., di sè 

Stesso. Infine si approva. 
SÌ apprpyano in fretta senza neppur 

lelazione gli oggetti : 

31. Approvazione del capitolato per la 

fornitura delle carte egli uffici Municipali 

Per il quinquennio 1909-1914. 
32. Domanda della Commissione. Diret- 

trige della biblioteca e del Museo per otte: 
here che ad aumento della dotazione siano 
€rogati i fondi che si risparmiano in dipen- 

| Senza della vacanza del posto di vice Bi- 
liotecario. 

33. Stabilimanto scolastico in via Dante. 
Ri retifiliata montata su telaio in ferro alle 
Rnestre od alle sopraluci dei portoni delle 
sue palestre. i 
3 rimanda l’ultimo. o; 

q; 34 Proposta di costruzione di due gruppi 
fi abitazioni popolari ed approvazione del 
er iL 
Sono le 18 172 e la seduta finisce. 

Seduta segreta. 

1, Ispettore urbano signor Giovanni Ra- 

627zoni. Goncessione, quale assegno perso- 

  

Abprovazione della spesa per applicazione 

nn 

nale, di un quarto di decimo sullo stipen= 

dio organico, II, lettura. Approvato. 

2. Liquidazione. della buona uscita 8 

Bertini Elisg bidella della Senola Normale 

collocata a riposo. II. lettura. Approvato. 

3. Provvedimenti a favore della famiglia 

del fu Giovanni Parola, già impiegata go- 

munale. II. lettura. Approvato. © 

4. Gollegio Ucgellis. Liquidazione di pen- 

sione e concessione di buona » uscita alla 
‘maestra ipferpa signorina Italia Foramitti,. 

gollocata a riposo. II. lettura. Approvato. 

5. Concessione di sussidio di L. 50 a 

Sala Luigia vedova dello spazzino comu: 

nale Giuseppe Passero. II. lettura. Appro- 

vato. . 
6. Proposta di promozione ad assistente 

daziario di IIS. classe della guardia scelta 

Giuseppe Ricci. Approvato. 

7. Ospedale Oiyile. Gratificazione al capo 

farmacista e concessione anticipata di au: 

mento sessennale al farmacista assistente. 
Approvato in L. 200. 

8. Proposta di aumento di salario al 

giardiniere municipale, Portato a L. 1800. 

9. Opera Pia Gorgo. Assegnazione di sel 

grazie dotali; Selva Maria, Del Zotto Maria, 

Duini Anna, Capriotti Eleonora, Moretti 

Ida, Strappelli Ines. 
10. Uffici ipterpi Mupicipali. Nomina di 

un applieato di congetto. Nominato di III. 
classe ‘il rag. Nicola Larocca. 

11. Ufficio di collocamento. Bgovvedi- 

‘menti per il posto di Segretaria. Rimandata. 

12. Concessione di sussidio di lire 50 a 

Nardoni Maria vedova dello spazzino co- 
mpnale Luigi Daggna. Approvato. 
‘18. Accettazione delle dimissioni ' date 

dalla maestra elementare Eberle Carolina. 

Accettate. x 

14. Leyatrici condotte interne. Assun- 
zione a carico del Comune dell’ intero con- 

tributo per la inscrizionealla Cassa. Na- 
zionale di Previdenza. Approvato. 

  

«La politica ferroviaria dello Stato ». 

Trattandosi di un argomento di vitale 

importanza per il commercio, molto pubblico 

accorrerà a udire la conferenza dell’avv. 

Earico Gherzi che avrà luogo mercoledì 

alle ore 21, nei locali dell’Asseciazione 

fra Commercianti, Industriali ed Esercenti, 

La gita dell’ « Alpina». 

‘Alla gita al monte Pala compiuta dome- 

nica, parteciparono 24 tra signori e signore. 

Partiti al mattino ‘alla volta di S. Daniele, 

alle 10 erano a Casiacco, donde incominciò 

la salita, e per Vito d’Asio e Casera Ce- 
coni alle 13 circa raggiunsero la vetta. 

-H co. Ceconi inviò ai gitanti, insieme 

ai saluti graditissimi, dolci e }iquori, che 
servirono da dessert alla colazione già pre- 

parata. 
Il ritorno si compì per Claugetto ed alle 

ore 9.30 i gitanti si riunirono a cordiale 

banchetto a S. Daniele. Il tram riportò la 
comitiva al Udine verso le 23.‘ 

importazione di animali. 

La R: Prefettura partecipa che venne 
revocata il divieto di importazione nel Regno 
del bestiame ad unghia fessa proveniente 
dal Tirolo e dal Voralberg. 

Gara al hoccino. 

Domenica, 16-maggio, se il tempo sarà 

favorevole, avrà luogo nell’ osteria « Al 
Cordaiò» sita in Udine, Vicolo Lungo N. 15 
una grande gara al pallino coi seguenti 

premi: 
I. Catenella e medaglia d’oro del valore 

di L. 50 — I. Orologio d’ora del valore 

di L. 25 —- II. Orologio con catena d’ar- 

gento del valore di L. 10 — IV. Orologio 

d'argento del valore di L. 10. 3 

Carezze... femministe. 

Tal Ermenegildo Moreale di anni 32, 

abitante in Cortazzis N. 6, mpntre saliva 

Je scale di casa verso le 20 dell’ altra sera 

veniva proditoriamente bastenato da una 

donna. 
Si presentò poco dopo all’ ospedale, coa 

la testa rotta, al medico di guardia dottor 

Indelli che gli curò due ferite lacero con- 

tuse abbastanza gravi e lo giudicò guaribile 

ig dieci giorni 
I feriti di ieri. 

‘ Dalla guardia medica dell'Ospedale ven- 

nero ieri medicati: Petrei Amedeo d’ anrìi 

47 di S. Gottardo per una ferita da punta 

al ginocchio destro. Guarirà iu giorni 10. 

— Riva Giuseppe di Pasian di Prato per 

ferite lacere multiple all’avambraccio destro, 

riportate sul lavoro. Guarirà pure in 10 

giorni. — Torrini Augelo d’anni 27 di 

Cussignacco, per ferita da punta alla re- 

gione destra della mano destra. Guarirà 

in 10 giorni. . 

Le vittime d’una ribaltata. 

Domenica scorsa, verso le 17, una car- 

retta trainata da un cavallo discendeva la 

‘riva di Belvedere (Urbignacco) quando il 

focoso animale, improvvisamente adombra- 

tosi diede ad una fuga precipitosa. 

Ad una syoltata la carretta si ribaltò get- 

‘tando a terra le tre persone che vi stayano 
sopra. 

Rimasero feriti Calligaro Romeo di Zzna 

alla testa a Maria Galligaro ad un braccio, 

Il Romeo dovette ricorrere dal. medico « 

farsi dare vari punti di sutura ad una fe- 

rita longitudinale al cuoio cappelluto. 

Lo sciopero degli operai di Scaini 
è moribondo ; già una parte degli opergi 

scioperanti della fabbrica Scaini si è pre- 

sevtata ieri al lavoro alle condizioni volute 

dalla direzione dello stabilimento. 

Venne rimandata la festa sportiva 
c degli studenti 

— che dovea aver luogo ieri con la grande 

sfida tra il campiove friulano ciclista Bar- 

naba ed il campione veneto Stefani — ae 
domenica p. v. 16 corr. Questo causa il   cattivo tempo. 

  

  
  

Tesi 

Accodendo alle fasende domestiche. 

Gerta Luigia Tonputtid’ anni 45, di Chia- 
yris, abitante al n. 69, mentr’era occùpata 
nei lavori domestici, cadde a terra. Lagnan- 

dosi di forti dolori al braccio destro, fu 
accompagnata all’ ospitale ed iyi accolta. I 
medici le riscontrarono la frattura del radio 
destro, i 

Guarirà in giorni 30, salvo complicazioni, 

Importanti deliberazioni del Cons. Direttivo 
della < Nicolò Tommaseo », 

Milano, 9. — Si è adunato il Consiglio 
Direttivo della Associazione magistrale Ita: 
liana « Nicolò Tommaseo » per deliberare 
in merito alla crisi suscitata dal vice pre- 
sidente Zannoni e dal segretario Carcano, 

con un referendum indetto fra le sezioni 
sulla provingializzazione della scuola, refe- 
rendum da essi iniziato contro la volontà 
del Presidente e del Consiglio Direttivo. 

Il presidente on. Baslini diede comuni- 
caziode di un lettera giunta allora, il cui 
il Carcann dichiarava costituito un nuovo 

Consiglio Direttivo della Tommaseo. 
Il Consiglio, dopo ampia discussione in 

cui fra l’altro venne rilevato con dolore 
come senza ragione plausibile, due consi- 

glieri, che finora avevano contribuito tanto 

  

‘alla propaganda della organizzazione, fa- 

cessero opera separatista, votò all’unani- 
mità il seguente ardine del giorno: 

« Il Consiglio Direttivo della Nicotò Tom- 

MAaseo ; i 
considerando che i maestri Carcano e 

Zannoni, non paghi di aver indetto di loro 

iniziativa tra i sogi e le sezioni della Nt- 

colò Tommaseo un referendum, insidiano 

alla compagine stessa della associazione no- 

mindo arbitrariamente un nuovo Consiglio 

direttivo in opposizione a quello legalmente 

‘costituito per vato solenne del Congresso 

di Venezia : udite le dichigrazioni del Pre- 
sidente; riaffermata la propria fede nel 
programma di tutela dei maestri, di pro- 

gresso della scuola e di libertà di inse- 

gnamento ; delibera 1.0) di riconfermare la 

piena fiducia nel presidente ; 2.) di revocare 

i maestri Zannoni e Carcano dalle rispettive 

cariche di vice-presidente e segretario della 

associazione, invitandoli nel contemjo a 

presentare al Consiglio direttivo le proprie 
giustificazioni nei sensi e agli effetti d1- 

l'articolo 3 dello Statuto; 8.0) di dichia- 

rare costituita la commissione esecutiva 

nelle persone del presidente on. Bastini, 

del vice-presidente direttore Tassinari e 

del consigliare Franchi ». 
Brapo presenti all’adunaoza: Baslini, b 

presidente, Miraglia di Torino, Da Marghi 

di Venezia, Tassinari di Vercelli, Arduino 
di Bresgia, Franchi di Bergano, Clerici di 
Como g Faego di Genova, 

Erang sgusati e solidali col Consiglio 
Bianchipi di Viceuza e Vaccarini di Li- 
vorno Pigmoantesa, 
  

  

sr A ia È , E verra 

Aszzan Augusto di. goreute FeSpelzulilo. 
a ir Ad fivnoi Udine, VI} [61 ceo relato »i 

  

Un grande rimedio per lg donne 
Le Pillole Pink. 

Le Pillole Piok sono sovrane cantro tniti 

i disturbi dell’ organismo femminile. Non 
vi'è nulla che possa essere paragonata alle 
Pillole Pink quinda si tratta di sconge tia. 
naro, rendere più flessibile 1° organismi: ri- 
dargli ls forze can na contributo di sanzue 
rieco e puro; nulla più delle Pillole Pipk 
ò capaeò di porre un termine alla m sorio di 
ogni specie, pesintezzo, vertigini, emiera- 
nie, pardite, vomiti, indisposizioni che a 

molte donne rendono la vità simile a1 un 

martirio. 

  

  
i] i 

Sig.a Agni Agnese. (Fot. Zaccaria Firenze) 

La donna non doyrebbe mai dimenticare 

che deve tener conto di tutto, quando si 

tratta della sua salute, deye tener conto 

anche delle cose che in apparenza sembrano 

insignificanti. Vi è tanta delicatezza nel- 

l’ organismo femminile, tanta fragilità, che 

la minima cosa può impedire il huon fun- 
zionvamento. 

Le levatrici, le quali, per le loro fun- 

zioni, sono in grado di rendersi conto della 
fragilità, dell’organismo femminile e sono. 

altresì in grado di conoscere qual'è il mi- 

glior rimedio da consigliarsi alle donne, 

sono tutte. molto entusiaste delle Pillole 

Pivk, perchè esse rendono loro ottimi ser 
vigi. 5 

Ecco la dichiarazione di una levatrice 

ben conosciuta a Firenze, Signorina Agni 
Aghese, 35, Ghibellina p.0 3; 

« Ho il piacere d’ informarvi, essa scrive, 

che ho prescritto sovente le Pillote Pi k 

in casi di anemia, di debolezza gensrale e 
di disturbi intimi; le mie clienti sono sem- 

re state lietissime dei risultati ottenuti ». 

Le Pillole Rink guariscono : anemia, clo- 

rosi, debolezza genarale, mali di stomaco, 

reumatismi, nevrastenia. 

: Si vendono in tutte le farmacie e al de- 

posito, A. M-renda, 6, Via Ariosto, Milano, 

TL, 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco: 

Una medico addetto alla casa risponde gra- 

tis a tutte le domande di consulto. 
x 

  
  

Vista la delibera consigliare 25 Aprile u. s. 
divenuta esecutoria il 6 corr. 

AVVISA 

che nel giorno 19 Maggio corrente alle 
ore 10 avrà luogo un unico e definitivo 
incanto per l'appalto della costruzione figlia. 
passerella in Jegro sul Resia, secondo il 
progetto dell’Ing. Pratesi, e col sistema 
delle schede segrete, sul dato d'asta di 
Lire 6306.72. La condizioni d’gmissibilità 
soeo le stesse dell? avsiso 16 Febbraio 
1909 (Foglio annunzi legali N. 67). L'ag- 
giudicazinne avrà luogo anche nel caso d 
unico offerente. 

Resiutta 8 Maggio 1909. 

Il Sindaco > 

E. BELTRAME. 

  

   

  

n si RR 

      

   

ana reno sis 

\lalattie degli occhi 
{{ difetti della vista 

lo speciulisia d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua. Clientela, che ha cambiata 
di abitazione, trasferendosi . nella nuova 
via in costruzione Giosuò Carduyesi, ‘che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perugini 
e Gropplero, conduce alla’ stazione. i 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacia 
della città. Cee o 

Continuerà a ricevere i malati coma il 
solito, nelle ere della mattina e del pe- 
meriggio. 

  

  

DIFFIDA 
Per norma dei produttori e nell'interesse 

dei consumatori, il sottoscritta Depositario 
| della Breyettata Specialità « Saponina » 
della Ditta Enrico Heimann e C. di Milano, 
avverte che altri prodotti non possono es- 
sere messi in commercio sotto quel nome 
o sotto altri nomi consimili, serza ineor- 
rere nelle responsabilità penali e. civili 
della contraffazione e della fraudolenta imi- 
tazione. 

Gini Giovanni 
Negoziante, Piazza Pairiarcato, 8 

UDINE, 
  

  

     
   

    

    

PRIMARIA NA 
4 da \) DIN 

SALORE HZ, 
* Dott.A.PASSERINI 

J INALAZIONE 
SA NTALATTIEBRONCO FoLMONARI * 

MAKZA DEPOS 

    

   

      

    

ar IR oi Pai eno 

IL SINDACO DI RESIUTTA 
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A Udine Albergo Tarre di Landra, 
travasi il noto specialista Ortoped. Rappr. 
il celebre Apparato D.r Pe Martin per la 
oura dell'Ecnia senza operazione. Si ferme- 
ra solo pochi giorni, ricevendo dalle 9 
alle 12 e dalle 2 alle 5, : 
dallo 9 alle-T0, 10°" 5, Ja domenica 

L’Ernia, questa malattia inesorabile e 
pericolosa che colpisce tutte le classi so- 
ciali, dal ricco al povero, dal giovane al 
vecchio, oggi, grazie al Metodo Bottor 
De Martin, può essere immobilizzata, senza 
dolori, senza operazioni, senza antichi cinti 
a molla. Il moderno metodo, ormai cono- 
sciuto in tutte il mondo, fu adottato da 
Cliniche, Ospitali, Società Operaie ecc., 
date le innumerevoli prove constatate, di 
immobilità perfetta, e guarigioni anche di 
Ernie vecchie e  voluminosé. L’apparato 
viene unito volta per volta a seconda il 
volume e posizione anatomica dell’ Ernia, 
cosichò l’ammalato si sente immediatamente 
rinascere, riprende qualsiasi lavoro fati- 
coso, certo, che la pericolosa fuoruscita dei 
visceri dalla cavità addominale è evitata. 

Lo Specialista resterà a Udine solo. pochi 
giorni. 
Casa e Gabinetto permanente a Milano, 

Via Spiga, 3. Direttore Dottor Maieroni, 
Medico Chirurgo dell’ Ospitale Maggiore. 
  lei) 

a dito 

Dott. Ugo Ersettig 
        
Cav. 
specialista malattie donne e bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

via   

a e rain a    

Il Maestro Professor 

Giltredo Cattoli 
Direttore Istituti Musicali | 

e Banda Cittadina di Udine 

dà lezioni private di Pianoforte, 
Composizione, Armonia, (Con- 
trappunto e Fuga, Canto, Istru- 
mentazione Orchestrale e Ban- 
distica. ù 

Via Caterina Percotto. 

(Casa Della Marina) 

  

Ortopedia 
—-= Confezione su Misura ed applicazione 

Cinti, Ventriere, 

Meccanica 
petra 

Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING : Corsetti per scoliosi, spondilite eco, 

——® Arti artificiali superiori e inferiori 6 

  

P. ROSSI e 

  

>. « Udine 
PTALEFONO: 2:93 

del dott. L. Spellanzon. 
TUTTI + GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 
  

i GIROLAMO 
id ole G.18-4 è è 43.6 0904 è 6 

Premiata Offelleria e Confetteria = Bottiglieria 

Via Paolo Canciani N. 1, 

    

  

4 "4 

RARBARO3 
  

Udine -- Telefono 2-33 
  

Cioccolatini, Gianduia e fantasia, 

Wat in vasetti e sciolto — Ricco 

Servizio speciale In argento   \ ( 
5 Ù) x 

Norte e Paste fresche tutti i Li a Riscet î assor- | 
titi elle primarie fabbriche — Caramelle e DIEOrEI finissime, i 

( Jioccolato nazionale ed estero — 
Gpecialità Cioccolato Foglia — Finissime Thè Idav- 

cellana, cartonaggi e saechetti raso. 

a prezzi cpnyenientissimi, tinto in città che in provincia. 

  

assortimento bombon:ere in por- 

per nozze, battesimi, eco. 

  

  

     

  

    TE     
     

PREMIAT 

i ini tn e de 00 

STABILIMENTO 

    

       ey _ (Er NEI 

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Cenfetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPEGIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINE 

Negozio-ròclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

UDINE - Viale Stazione 

  

    EVA LN  



  

SO 

  

INSERZIONI A PAGAMENTO 

UNICO NEGOZIO 

Via Mercatoyacehto N. 6 

in 

UDINE 

  

   
    
    

  

   

    

LAS la > ua 

rea oaélasicionto all” Ufficio. danitale: d Annia zi Sn MANZONI . e ic. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Vìa XXIX OE 1- BARI, 

Via "Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOL OGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
bi E I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 

a Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

      
PREZZO DELLE INSERZIONI: — 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

E pa del giornale L. 2 — la riga contata. 
    

- NEGOZI IN PROVINCIA 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PER L. @e&O SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E sele N. 58 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi DO DE IAT gio 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: : 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d° Italia. 

  

Via San Valentino N. 9 

  

   

  

   

    

   

     

   

    

     

      

    

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
MALARICI 

(Formula dell’ illustre ‘Professor GUIDO BACCELLI 

SS rimedio sicuro contro l infezione Li 

È“CON PARASSITI. 

tonico ricostituente del sangue 

  

  

  

    

  

    E 
e sue canseguonie: s Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 
SISI del F'égato, Acne, EHozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del sa 

Tristezza generale, I PESARO, ecc. 

  

a base di 

Cura _ Cascara ai 
Razionale à 

; î © e P d fillina [Guarigione n 
Si tr in tutte 

Sa : TSFanianio "d'Italia, 

È LA - 3 ; Prezzo: L. 4.50 il Flacone Ssigere GRAINS ne VALS   di 25 grani. —Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. “sopra ogni pillola. 

  

  

il più noise tonico stimolante 
2 è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, BEEohe giudicato uno specifico 

efficace davvero contro la 

st NEURASTENIA we 
fd l'esaurimento nervoso, le paralisi, P impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

i e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renxi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccar ella, Cacciapuoti, 8GG, ) 

In MILANO presso A. MANZONI e C. ;: depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della È 
Dorne Su in tutte - TED È 

  

Felice Bisleri e c. - Milano.   

  

  

     
      
    
       

  

       
  

      
            

  

    

  

   
    

          

   

    

   
        

    

    

   

  

    

      

    
  

  

CONTA 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

(Elixir è Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi-. 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non sì soffre più dolor di denti. 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. er 

Guarigione Garantita 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’.ipocondria, ecc. 
ritorna în buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco ba? ,65. 

ODONTAL 

ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
sì vede l’effetto benefico) dell’ane- 

spariscono e la malata 

Invenzione       

di 

ESPERIENZE CLINICHE 
Hanno insegnato 

che il 

  

     
         

  

    
        \ Linea 

      di Venzone. 

   

       
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

n. 51, Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti o Marinetti   
  

      

        

    
        

  

È ACCADEMIE SOIEN PIFICHE == 

a —— (Gran Didi] LONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’Oro) 

— ANTIDIABETICO MA TOR 
UNICO AL MONDO 

i Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio o 
È -——— Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina —__- S 

e adottata negli Ospedali, nei Sanatori 
  — e nelle Case di.salute —* 

  DEALCOLIZZATO 

KI O | TODO TANNICO. 
P° della nota CASA ACHILLE BANFI i agli 

di Milano una studiata applicazione delle i IPOFOSFITI E FOSFATI 
sostanze amido glutine in modo da ren-. 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, DI CALCIO SODIO E FERRO 

  
  

  

= «ze di fabbrica (‘(ALPINISTA,, so@rap 

pa SE Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze. 

5 È È AMARA IRA LE Ro TIRI TA Nn 

51 scolo VERO e GEN 

Cis Ò TOURISTEN- -PFLASTER 
(Taffetà dei Touristeri 

contro i CALLI-INDURIMENTI è 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. ————@—_@_@_4@ 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘’Luser’s |; 

Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 

sorprendere la buona fede dei consumatori. ATTS, 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1 

    

  

    

  

    

    

    

   

  

   

ello i di cui rotoli, oltre al msrolnò 
osto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

  

durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

% i Si vende da per tutto. 
a. ii 

MIGLIORE ed il più GRADITO 

Ricosfituente: e depurativo del sangue 
e delle ossa e Tonico dei nervi è 

Prezzo L. 3. la bottiglia 

Franco per posta. L. 4. — 
2 bottiglie franco per posta L. 7.— 

  

     

USO: 

  

  BELTRAME, 

AMARO BAREGG 
a base di 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO 

com medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efticace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivò dsi- preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e 
‘preparare una buona digestione, 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Un bicchiere prima dei pasti 

Prendendone dopo i bagno riungor isce ed eccita me- 

.ravigliosamente Vappetito. i 

Trovasi presso le principali afimanio e bottigliorie, À 
  

Dirigere le domande alla ditta. 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, <Lrv 

A. FABRIS e 0. 

      

\ 

  

impedisce anche la sti 

  

          

        

      

        
        
         

   
     
        

      
      

   
    

Trovasi in tutte le farmacie e presso 

i concessionari esclusivi per la vendita 

in Italia 

A. Manzoni e Cc. 
‘Milano - Roma - Genova 

delle rinomate Tèrme dî Salice. 

(presso Voghera)    
è per bagni ui ‘a domicilio 

L 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna | 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

  
  

« Le damigiane vengono fatturato a parte in ragione di ; 
3 L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in È 

$ buon stato». 

‘Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) © 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita è 
S non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua È 

; Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
da lire wma la bottiglia. 

   

   

    
     

    

  

   
    
     

    

      

ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL-. 
= ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
3 assoluta, mi'dà ottimi resultati. ... 
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| ANEMIA . SCROFOLA 
completamente RACHITISMO    
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